
EPISTOLA
 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi  (2, 6 – 9)
 

   Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, 

ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori 

di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece 

della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e 

che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno 

dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero 

conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, 

come sta scritto: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio 

udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per 

coloro che lo amano. 
 

    

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (10, 37 – 11, 1)
 

Disse il Signore: «Chi ama padre o madre più di me, non è degno 

di me; chi ama figlio o figlia più di me, non è degno di me; chi 

non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. 

Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà 

perduto la propria vita per causa mia, la troverà. Chi accoglie voi 

accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. 

Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa 

del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la 

ricompensa del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo 

bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un 

discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 



Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi 

dodici discepoli, partì di là per insegnare e predicare nelle loro 

città. 
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